
Abitare e consumare da soli: l’Italia che cambia 

Negli ultimi anni la composizione delle famiglie italiane sta cambiando in profondità. La classica 

famiglia con più persone sotto lo stesso tetto lascia sempre più spazio a chi vive da solo, per scelta o 

per necessità. Questo fenomeno ha effetti concreti sul modo in cui si consuma, si abita e ci si 

organizza nella vita quotidiana. 

Un’Italia sempre più fatta di “uno” 

Secondo le previsioni dell’ISTAT, nel 2050 circa il 41% delle famiglie italiane sarà formato da una 

sola persona. Oggi questa percentuale è già intorno al 37%. Le cause sono diverse: 

l’invecchiamento della popolazione, l’aumento della speranza di vita, la riduzione dei matrimoni e 

della natalità, ma anche nuove abitudini sociali e relazionali. 

La popolazione totale del nostro Paese dovrebbe passare dagli attuali 59 milioni a circa 54,7 milioni 

entro il 2050. Anche la dimensione media delle famiglie si ridurrà: dalle attuali 2,2 persone a poco 

più di 2 in media per nucleo familiare. 

Come cambiano i consumi 

Il fatto che sempre più persone vivano da sole ha effetti diretti sul mercato: 

• le confezioni “familiari” perdono attrattiva, mentre cresce la domanda di porzioni singole e 

confezioni ridotte, pensate per chi consuma da solo 

• servizi a domicilio come la consegna della spesa, dei pasti pronti o dei farmaci diventano più 

importanti, perché aiutano a gestire meglio la vita di tutti i giorni 

• le spese fisse (affitto, bollette, manutenzione) pesano di più quando si vive soli, visto che 

non sono divise con altri: questo riduce la possibilità di spendere per altri beni o attività 

• i negozi e le aziende dovranno adattarsi, offrendo formati più piccoli e trasparenti nei prezzi, 

in modo da non penalizzare chi non può approfittare delle confezioni grandi. 

Abitare: case più piccole e nuove soluzioni 

Il cambiamento riguarda anche il modo di abitare. Cresce la richiesta di appartamenti di piccole 

dimensioni (monolocali o bilocali), specialmente nelle città. Allo stesso tempo si stanno 

diffondendo soluzioni che favoriscono la socialità, come il co-abitare o gli spazi condominiali 

condivisi, dove chi vive da solo può trovare occasioni di incontro. 

In molte città, una parte significativa degli acquisti immobiliari è già fatta da persone sole. Anche se 

spesso è più difficile ottenere un mutuo con un solo reddito, una buona quota riesce ad acquistare 

casa con risparmi personali. 

Viaggi e tempo libero 

Un settore che si sta muovendo più lentamente è quello del turismo per chi viaggia da solo. Oltre 

alle crociere e ad alcune proposte di gruppo, non c’è ancora un’offerta molto ampia per i cosiddetti 

“viaggiatori solitari”. Questo può diventare un campo di crescita per le agenzie e le strutture 

turistiche. 



Opportunità e rischi di una società più individuale 

Questo cambiamento porta con sé alcuni aspetti positivi, ma anche criticità: 

Aspetti positivi 

• maggiore autonomia e libertà personale. 

• sviluppo di servizi innovativi per semplificare la vita quotidiana 

• possibilità di ripensare le città con più spazi condivisi e servizi collettivi. 

Aspetti critici 

• rischio di isolamento e solitudine, soprattutto per le persone anziane 

• spese quotidiane più pesanti per chi vive con un solo reddito 

• offerte commerciali non sempre eque, con confezioni piccole che costano 

proporzionalmente di più. 

Il ruolo delle istituzioni 

Le regioni e gli enti locali hanno un compito importante: 

1. osservare e capire i bisogni con dati aggiornati, così da intervenire in modo mirato 

2. politiche per la casa: favorire abitazioni più piccole, sostenere forme di co-abitare, 

promuovere affitti flessibili 

3. tutela dei consumatori: vigilare sui prezzi delle confezioni ridotte e garantire offerte 

trasparenti 

4. spazi di socialità: investire in centri culturali, sportivi e ricreativi per ridurre il rischio di 

solitudine 

5. sostegno economico e informazione: offrire corsi e strumenti per gestire meglio il bilancio 

personale e supportare le fasce più fragili. 

Conclusione 

L’Italia del futuro sarà sempre più fatta di persone che vivono da sole. Questo scenario non deve 

essere visto solo come un problema, ma come una realtà che chiede nuove risposte. È compito delle 

istituzioni, delle imprese e della società nel suo insieme trovare soluzioni che rendano questa 

condizione sostenibile, equa e capace di garantire benessere e qualità della vita a tutti. 


